Imparare ad amare da Dio


(ossia spunti e riflessioni per imparare come Dio ama e come si può amare come ama Dio)





Introduzione





1Te 4,9 Riguardo all'amore fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri.





	Dio ama. La Bibbia, comunque la si voglia intendere – rivelazione di Dio all’uomo o romanzo storico particolarmente efficace - racconta la storia dell’amore di Dio per l’uomo di ieri e di oggi. E di domani. 





	Rovistando tra i libri della Bibbia si può, quindi, ricostruire un modo di amare. Un modo di amare che per il credente è IL modo di amare, per il non credente o per la persona in ricerca, è una proposta ed una opzione che ha dalla sua migliaia di anni di sperimentazione. Riuscita. Forse non esiste una terapia sperimentata con tanto successo. 





Un percorso





Chi sono io? Dove vado e da dove vengo? 





Gen 3,8 Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?».





Dio chiede ad Adamo: Adamo dove sei? Per cominciare un cammino alla scoperta dell’amore è prima necessario fare il punto della situazione. Capire chi siamo davvero e cosa davvero desideriamo. E’ inutile, se non dannoso, partire in cordata alla volta di una cima senza aver prima verificato che tutti coloro che partecipano della cordata siano motivati a salire, abbiano la grinta e la decisione di farlo. E’ bene mettersi di fronte alla propria vita ed ad un foglio di carta e provare, in poche righe, a dire chi siamo e dove desideriamo andare, quale sono i nostri bisogni primari, il nostro bisogno primario.





Prima di imparare ad amare o di accettare l’amore è necessario capire di essere stati amati per primi.





Es 20,1 Dio allora pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù:





Dio nel momento in cui consegna a Mosè le dieci parole, i dieci comandamenti, prima di tutto ricorda al suo popolo ciò che Lui ha fatto per loro. Prima di chiedere o dire qualunque cosa, prima di chiedere amore per se stesso e per gli altri, Dio fa qualche cosa per il suo popolo, lo ama per primo. Non è possibile capire l’amore se prima non ne abbiamo avuto esperienza, se prima non riconosciamo che nella nostra vita c’è stato qualcuno che ci ha amato per primo. Così è dell’amore dei propri genitori, dell’amore dei propri parenti o dei fratelli o delle sorelle. Nessuno, per quanto si sia trovato nell’abbandono e nella solitudine non è mai stato amato, per primo, da qualcuno. E’ necessario per poter amare imparare ad individuare e scoprire i piccoli e grandi gesti di amore di cui è costellata la nostra vita e, tra tutti, anche i gesti di amore che Dio ha avuto per noi attraverso l’intervento della Sua Provvidenza.





L’amore è capacità di solitudine.





Mt 4,1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame





Dio sa stare da solo, in certi momenti cerca la solitudine per immergersi nell’amore infinito. Prima di amare l’uomo, Dio si prepara nella solitudine del deserto. Colui o colei che vuole amare e vuole essere amato deve essere in grado di rimanere solo e di essere in questa solitudine nella pace e nella serenità. Solo in questo modo, infatti, l’andare agli altri, all’altro può essere amore vero e non semplice ricerca della soddisfazione di un bisogno. La capacità di rimanere soli con se stessi è il metro per misurare la propria capacità di amare in modo gratuito, e quindi vero.





L’amore è qualche cosa che si comunica, è uscire da se stessi per andare all’altro.





Gv 1,1 In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.





Dio è l’altissimo, è il totalmente altro per definizione. Se qualche cosa sappiamo di Lui o di Lui possiamo immaginare, è perché Lui stesso si è raccontato, si è fatto conoscere. Nello stesso modo per poter davvero amare è necessario mettersi in gioco e farsi conoscere dall’altro così come realmente si è. Potenza e difficoltà del dialogo.





L’amore è capacità di ascolto.





1Te 5,17 pregate incessantemente





Dio dice di pregare, la Scrittura è costellata di inviti alla preghiera. Dio desidera ardentemente ascoltare l’uomo. La preghiera è un dialogo tra Dio e l’uomo. Dio non ha bisogno che l’uomo racconti la sua vita, Egli già la conosce, ma ugualmente Dio desidera sentire la voce dell’uomo, desidera ascoltarlo. Così è dell’amore vero. L’amore vero sa ascoltare, anzi desidera con tutto il cuore ascoltare l’altro. 





L’amore è chiarezza, limpidezza.





Gen 1,1-3 In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu.





Dio è chiaro, limpido. Ciò che dice è detto per sempre, non fa sotterfugi e non inganna: l’amore di Dio è sempre amore sincero. Dio non gioca a dadi con l’essere umano. Per poter amare è necessario essere sinceri, con se stessi per prima cosa e poi con gli altri. Non si possono avere piedi in due staffe o sostenere contemporaneamente il bianco ed il nero. 





L’amore è libertà.





Mt 27,46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».





Dio lascia libero l’uomo, lo ama al punto che permette che lui lo rifiuti, che la creatura rifiuti il suo Creatore. Dio ammonisce, suggerisce, avvia, illumina ma non costringe mai l’uomo a delle scelte. L’amore è libero e deve essere libero. L’amore che soffoca, l’amore che pretende, l’amore che ha sempre ragione non è vero amore. Chi ama deve sapere guidare ed indirizzare ma deve lasciare l'altro libero, anche di sbagliare.





L’amore perdona e non giudica.





Giov 8,1 Gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei».E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più».





L’amore sa distinguere il bene dal male, giudica e con severità i fatti ed i comportamenti, li condanna. Ma non giudica e non condanna le persone. Le perdona, sempre. Chi ferisce e fa il male talvolta non è consapevole di farlo, e quando lo fa consapevolmente è, comunque, ignaro delle conseguenze e del fatto che ci sia, sempre, una scelta migliore, nel bene e nell’amore. Chi ama aiuta chi fa il male a riconoscerlo ed a rifiutarlo, condanna il male in se per sé.





L’amore non fa calcoli, non pesa con la bilancia.





Gv 15,13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.





Is 1,11 «Che m'importa dei vostri sacrifici senza numero?» dice il Signore. «Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di giovenchi; il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco.





Dio crea il mondo e lo dona alle sue creature, Dio dona se stesso, la propria vita, in Cristo, alle sue creature. Ciò che pretende in cambio di questa generosità non è riconoscenza, ma la possibilità di amare come Egli vorrebbe le sue creature. L’amore non è uno scambio di affetti, non è un dare per ricevere, è un dare-dono sempre a fondo perduto, che nulla si aspetta in cambio e se in cambio ne riceve è solo per dare ancora di più. 





L’amore è paziente.





Sal 144,8 Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia.





Sal 94,8 Ascoltate oggi la sua voce:«Non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere. Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, non conoscono le mie vie;





Dio è paziente, per quarant’anni sopporta le infedeltà di Israele, i suoi continui lamenti, le sue inquietudini, la sua mancanza di fede nonostante i miracoli. L’amore vero sa aspettare, sa attendere il momento opportuno, non mette fretta all’altro rispettandone i tempi di maturazione, di comprensione, rispettando il carattere ed i tempi di reazione.





L’amore è geloso.





Es 34,12 Guardati bene dal far alleanza con gli abitanti del paese nel quale stai per entrare, perché ciò non diventi una trappola in mezzo a te. Anzi distruggerete i loro altari, spezzerete le loro stele e taglierete i loro pali sacri. Tu non devi prostrarti ad altro Dio, perché il Signore si chiama Geloso: egli è un Dio geloso.





Dio non è geloso delle sue creature, delle creature che Egli ama, è invece geloso dell’alleanza che ha stretto con loro. La gelosia in amore è corretta quando si è gelosi del patto di amore che si stipula con l’altro e non quando si è gelosi, in modo possessivo, dell’altra persona. La gelosia in amore è difesa del vincolo, difesa ad ogni costo del legame che c’è tra i due affinché nessuno e nulla tenti di scioglierlo,  non è, invece, difesa della posizione che si è raggiunti nei confronti dell’altro, gabbia, laccio nei confronti dell’altro che è e deve rimanere libero.





L’amore è sapiente.





Sr 15,18 Grande infatti è la sapienza del Signore, egli è onnipotente e vede tutto.





Dio è il sapiente per eccellenza, egli conosce ogni cosa e proprio perché conosce ogni cosa gli è possibile amare come solo Dio ama. L’amore è sapiente, l’amore conosce e si sforza di conoscere e capire. L’amore è preparato. La sapienza di Dio, però, non è solo conoscenza delle cose del mondo, è prima di tutto conoscenza dell’amore. E la sapienza dell’amore non è qualche cosa che si impara, ma qualche cosa verso cui continuamente si tende. La sapienza dell’amore è il desiderio continuo di amare in modo sempre più perfetto e sempre più puro.





L’amore è umile.





Zc 9,9 Esulta grandemente figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d'asina.





Dio è umile, il suo amore è umile. L’amore è umile, riconosce l’altro, riconosce il proprio limite. Dio non ha limite eppure si fa umile per mostrare all’uomo la strada dell’amore vero che è consapevolezza del limite. L’amore fa del limite un punto di forza perché là dove terminano le mie possibilità cominciano quelle dell’altro. E viceversa. L’umiltà dell’amore di Dio ci insegna che l’amore è dire: “ho bisogno di te”.





L’amore educa.





2Ti 3,16 Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.





1Pt 2,21-23 A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.





Educare viene dal latino e-ducere, tirare fuori. L’amore aiuta l’amato a crescere, a maturare, ad essere sempre di più se stesso nel bene, ad essere migliori. Non migliori per me e secondo me, ma migliori per lui e per la sua vita. Dio non educa solo con parole ma, soprattutto, con l’esempio della sua vita in Cristo. Per questo motivo chi si sceglie deve essere stimabile, affinché il suo esempio possa farci crescere e migliorare.





L’amore è fedele.





Dt 7,7 Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele





Dio è fedele alle sue promesse, è fedele al patto che stipula con l’uomo, è fedele anche se l’uomo non lo è. La fedeltà dell’amore non è un semplice scambio di fedeltà, va oltre. La fedeltà dell’amore vero è fedeltà anche se contraccambiata con l’infedeltà. La fedeltà dell’amore vero è fedeltà anche prima che vi sia la fedeltà dell’altro. Esiste una fedeltà a qualcuno anche se quel qualcuno non ha un nome. Dio è fedele al suo patto con l’uomo prima ancora che Egli sia nato.


�



L’amore è sacrificio.





Eo 13,21 Il Signore marciava alla loro testa di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco per far loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte.





Mt 5,1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna..





Dio si sacrifica per l’uomo. Dio fa fatica per l’uomo e con l’uomo, non rimane seduto in poltrona ad aspettare gli eventi. Dio suda con l’uomo, marciando con lui nel deserto e salendo con lui il monte delle beatitudini. L’amore è capace di sacrificio, lo sopporta e lo affronta con serenità e determinazione. Non cerca il sacrificio per il sacrificio, ma accoglie il sacrificio necessario nella consapevolezza che esso fa crescere ed aiuta a purificare l’amore.





L’amore si fa prossimo.





Gv 13,5 Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.





Dio si fa prossimo dell’uomo. Farsi prossimo significa mettersi per secondo in modo che l’altro sia primo. L’amore, pur nel rispetto che si deve per se stessi, si fa prossimo dell’altro, si sforza di servirlo in modo tale che l’altro sia il primo.





L’amore è dinamico





Mt 13,52 Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche.





Dio rimane, nella sostanza, sempre uguale a se stesso, però segue l’essere umano nel suo divenire. Dio, amando, comprende l’uomo ed i suoi cambiamenti e si rinnova con lui in modo tale che il suo amore, immutabile nella sostanza, possa essere compreso e sentito. L’amore non è statico nel suo manifestarsi, è dinamico, ricco di fantasia, si adatta al luogo ed al tempo. Vive nel presente.





L’amore cerca e sa cogliere il particolare.





Mt 10,30 Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati.





Mc 5,30 Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?».





Dio ama con garbo e con delicatezza che si dichiarano nell’attenzione che Egli ha per i particolari. L’amore si manifesta in questa attenzione, passa per il particolare, non ne può fare a meno. E’ importante quindi saper cogliere i piccoli gesti di amore di cui è disseminata la giornata e, nello stesso tempo, saper seminare gesti di amore nel quotidiano degli altri.





In conclusione:





1Ti 1,5 Il fine di questo richiamo è però la carità, che sgorga da un cuore puro, da una buona coscienza e da una fede sincera.





Allora, con S. Agostino, è possibile dire: “ama e fa ciò che vuoi”. Ma ama da Dio.


